
 

 
 
 
 
 
 

             
 

 
 
 
ATI IN FORMA SCRITTA PRIVATA SEMPLICE OPPURE PER DOMANDA 
CONTRIBUTO E’ OBBLIGATORIA FORMA AUTENTICATA DAL NOTAIO? 

 
E’ necessario l’atto pubblico notarile, ovvero, la scrittura privata autenticata. In ogni caso, 
le firme devono essere autenticate. Va ricordato che per la realizzazione  dell’ATI è 
necessario redigere un atto pubblico o scrittura privata autenticata, attraverso cui 
individuare una capogruppo, alla quale dare mandato speciale collettivo e questo anche al 
fine di partecipare per esempio ad un bando pubblico. 
 
DOCUMENTI DA PRESENTARE IN SEDE DI DOMANDA DA PARTE DELL’ATI OLTRE 
AL MODULO DI COSTITUZIONE? 
 
Per la concessione di contributo, in sede di domanda vanno allegati:  

 
a) Domanda di finanziamento (in forma di dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio/autocertificazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
mandataria);  

b) Copia dichiarazione sostitutiva atto notorio di ciascuna impresa mandante firmata dal 
legale rappresentante di ciascuna impresa e comprensiva della copia del documento 
di identità del firmatario;  

c) Proposta di progetto;  
d) Copia autentica dell’atto costitutivo redatto in forma di atto pubblico o scrittura privata 

autenticata 
e) Copia del documento di identità del legale rappresentante dell’impresa mandataria 

dell’ATI (l’impresa mandataria deve ricevere da ciascuna impresa mandante le 
dichiarazioni di cui al punto b) sottoscritte dal legale rappresentante e accompagnate 
da documento di identità del firmatario. 

 
ALLEGAZIONE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE A CARICO DI TUTTI I PARTECIPANTI 
ALL’ATI? 
 
La dichiarazione dei requisiti va compilata da parte di ciascuna componente l’ATI. In caso 
di partecipazione all’ATI (sia costituita che costituenda) la dichiarazione dovrà essere 
presentata singolarmente da tutti gli operatori economici che costituiscono/costituiranno 
l’associazione. Inoltre le imprese che intendono associarsi all’ATI devono allegare apposito 
impegno a costituirsi (specificando le parti dell’operazione di competenza di ognuna). 
Serve sempre allegare l’atto notarile di costituzione (ma è ammessa la produzione di copia 
autenticata). 
Inoltre, tutti i soggetti aderenti alle A.t.i. devono possedere i requisiti previsti dal bando. 
 
 



 

 
 
 
 
 
 

             
 

 
 
IN SEDE DI COMPILAZIONE DOMANDA, VA INDICATO IL PROGETTO GENERALE, 
OVVERO, VANNO INDICATI I SINGOLI INTERVENTI ESEGUITI DAI PARTECIPANTI 
ALL’ATI? 
 
Nel caso di ATI, occorre procedere all’indicazione dei singoli interventi eseguiti da ciascuno 
(non necessariamente in quote percentuali), rendendo tale informazione nella 
dichiarazione allegata alla domanda di sostegno.  
Sul punto, giova il richiamo all’art. 37 comma 4 e 15 bis del d.lgs. 163/2016 stabilente che 
dovranno essere specificate “le parti di lavoro che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici riuniti”. 
 
COSA DEVE DICHIARARE CIASCUNA IMPRESA MANDANTE (SOCIA ATI) CON LA 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO?  
 
La dichiarazione va resa dal legale rappresentante dell’impresa partecipante alla attività, il 
quale sotto la propria responsabilità dichiara: 
 
a) di non rientrare tra i casi di esclusione di cui all’art. 136 del Reg. UE 1046/2018;  
b) di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall’inosservanza degli 

adempimenti precisati nel Programma Operativo – FEAMP 2014/2020;  
c) che l’autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli 

impianti dell’azienda e delle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, 
nonché a tutta la documentazione che riterrà necessaria ai fini dell’istruttoria e dei 
controlli;  

d) di impegnarsi a consentire l’accesso in azienda e alla documentazione agli organi 
incaricati dei controlli, in ogni momento e senza restrizioni;  

e) di impegnarsi a rispettare quanto previsto in tema di Stabilità delle operazioni dall’art. 
71 del Reg. UE n. 1303/2013, in particolare a non vendere, né cedere o destinare a 
fini diversi da quelli previsti dalla misura pertinente alla presente domanda, senza la 
preventiva comunicazione, il bene, l’impianto e/o l’attrezzatura oggetto del 
finanziamento e comunque a mantenere la proprietà o disponibilità del bene, per un 
periodo di 5 anni a decorrere dalla data del pagamento del contributo concesso, pena 
la revoca dello stesso maggiorato degli interessi legali;   

f) di possedere la capacità finanziaria necessaria a rispettare le condizioni stabilite nel 
presente bando per ottenere e mantenere il sostegno richiesto in relazione al progetto;  

g) che per la realizzazione degli interventi di cui alla domanda di sostegno non ha ottenuto 
altri finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale e non ha 
altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri programmi con finanziamenti 
a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale;  

h) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non 
aver attribuito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o 



 

 
 
 
 
 
 

             
 

negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei confronti del richiedente il 
contributo, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto; 

i) che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di 
sospensione, di cui agli artt. 67 e successivi del D.Lgs. 159/2011;  

j) di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative 
della capacità giuridica e di agire, fatta salva l’autorizzazione degli organi di vigilanza 
e/o tutori;  

k) di comunicare tempestivamente alla Regione l’eventuale perdita di taluno dei requisiti 
previsti dal bando regionale per la concessione del contributo, le eventuali modifiche 
sostanziali o rinunce alla realizzazione del progetto, la cessazione della attività, le 
variazioni nella proprietà dell’impresa, nonché ogni altro fatto o circostanza rilevante;  

l) di restituire, in caso di accertata irregolarità, il contributo indebitamente percepito, 
maggiorato degli interessi legali maturati nel periodo intercorrente tra la data di 
ricevimento del contributo e la data della sua restituzione alla Regione;  

m) di fornire, laddove richiesti dalla Regione, tutti i dati e le informazioni necessarie allo 
svolgimento delle attività di valutazione e monitoraggio;  

n) di essere consapevole che la perdita di taluno dei requisiti o il mancato rispetto di taluna 
delle condizioni e/o prescrizioni previste dal bando per la concessione 
dell’agevolazione, comporteranno la revoca totale/parziale del contributo con 
conseguente obbligo di restituzione del contributo stesso maggiorato degli interessi 
legali maturati;  

o) di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle 
sanzioni amministrative e penali previste dalla normativa vigente;  

p) di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni di quanto dichiarato 
nella domanda;  

q) di rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di 
monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg. UE 508/2014 Capo VI.  

 
 

 


